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È RIMASTA 5 ore dietro la porta del pronto

soccorso. Quando i medici le hanno aperto è

morta. Marianna Governale, 80 anni, accusa-

va forti dolori al braccio e al petto ed è per

questo che giovedì

mattina è stata tra-

sportata in ambulan-

za all’ospedale «In-

grassia» di Palermo: è lei l’ultima
vittimadiunsistemasanitarioche
fa acqua da tutte le parti.
«Siamo arrivati all’“Ingrassia” alle
13 a bordo di un'autoambulanza -
racconta uno dei figli - . Quando
siamo arrivati in sala d'aspetto
nonc'eranessunoe il “triage" (il si-
stema di accettazione che stabili-
sce lapriorità infunzionedeisinto-
mi, ndr) non funzionava. Abbia-
mo aspettato che arrivasse un me-
dico. Abbiamo bussatoalla portae
cisiamosbracciatidavantiallatele-
camera collegata con l'interno del
pronto soccorso, per farci vedere.
Nulla. Dopo un paio d'ore che era-
vamo dietro la porta abbiamo an-
che chiamato il 113. Ma ci hanno
detto di non poter intervenire».
Intorno alle 17,30 la donna è sve-
nutae i sanitari - stavolta - sonoin-
tervenuti,maeraormaitroppotar-
di. La procura di Palermo ha aper-
to un'inchiesta e anche la Ausl 6
ha avviato un'indagine interna.
Il primario dell'area Emergenza
dell'ospedale, Stefano La Spada,
spiega che la signora avrebbe det-
to agli operatori del 118 che l'han-
notrasportata all'«Ingrassia»di ac-
cusare «dolori sparsi per il corpo»;
«se avesse detto di avere dolori al
petto - afferma il medico - l'avreb-
bero fatta entrare immediatamen-
te».Poi il primario ha spiegatoche
giovedì pomeriggio i medici han-
no lavorato senza sosta e che han-
no anche ricoverato una persona
colpita da infarto. Due forse sareb-
bero state troppe.
Il pm Massimo Russo ha iscritto
tremedicinel registrodegli indaga-
ti e ha fissato per questa mattina
l'autopsia.
Magiovedìèstatoungiornodadi-
menticareancheperunaltroospe-
dale palermitano, il «Cervello»,
dov'è stato portato un neonato di
15giorni,Domenico.Secondoisa-

nitari sarebbe arrivato già morto.
«Non è vero - dice invece il padre
del piccolo, Francesco Siino - . Era
statoricoverato aneonatologia in-
tensiva dal 17 al 24 dicembre. Do-
po le dimissioni ieri è stato male
l’abbiamo riportato. Il suo cuore
batteva. È morto davanti al medi-
co che lo stava visitando». Dopo
l’esposto presentato dai genitori è
scattata l’inchiestae stamaneci sa-
rà l’autopsia. E un altro esame au-
toptico sarà eseguito - sempre al
«Cervello» - su cadavere di un al-
tro bimbo nato morto, alla 31/si-
ma settimana di gestazione, il 26
dicembre scorso. Anche in questo
caso i genitori hanno presentato
un esposto.
IlCodaconstornaaparlaredi«ma-
lasanità in Sicilia»: «Se i cittadini
devono aspettare ore e a volte una
giornata intera per essere visitati al
pronto soccorso, e il fatto si ripete
intutta laSicilia regolarmente,evi-
dentemente il sistemasanitariore-
gionale non funziona come do-
vrebbe».

■ di Sandra Amurri

O la borsa o la vita. Perché la (ma-
la)sanitàcostasemprepiùcaraai si-
ciliani. E chi non ci rimette la pelle
deve scucire soldoni. E perché l'ulti-
maFinanziariadiBerlusconihasta-
bilito che nelle Regioni che nel 2005
hannosfondato i tettidi spesastabi-
liti dalla Stato saranno i cittadini a
pagare.Siccomesolamenteper lasa-
nità la Sicilia nel 2005 era fuori di
qualcosa come 645 milioni di euro,
i contribuenti isolaninellaprossima
dichiarazione dei redditi dovranno
pagaremezzopuntodell'addiziona-
le Irpef (dallo 0,9 all'1,4%) in più.
Intanto ildisavanzodellasanitànel-
la Sicilia governata da Totò Cuffaro
cresce in bellezza. Nel 2006 siamo
arrivati a un miliardo e 152 milio-
ni. Ossia 2000 miliardi di lire. Spic-

ciolopiù, spicciolomeno.Ese il siste-
mapaga perogniabitante il30%in
più rispetto a quello Veneto, che ov-
viamente assicura condizioni eccel-
lenti contro quelle fatiscenti della
Trinacria, è difficile capire il perché
di queste cifre così fuori controllo. E
soprattuttodadovehannoavutoori-
gine. O forse no.
Almeno se guardiamo alle 1800
convenzioniche laRegionehastipu-
lato con i privati (la Lombardia ne
hacirca200); oallavoragineaperta
nelle casse regionali dalle cliniche di
MicheleAiello, ilReMidadellasani-
tà siciliana accusato di essere longa
manusdi Bernardo Provenzano e fi-
nito sotto processo per associazione
mafiosa, «pizzicato» a discutere del
tariffario regionale col presidente
Cuffaro non in un'appropriata sede
istituzionale ma nel retrobottega di

un negozio di Bagheria dove i due si
erano incontrati, non si sa bene a
quale titolo. Dopo lo scandalo e gli
arresti saltò fuori che i costi erano
gonfiatianchedelduemilaper cento
e per curare un tumore alla prostra-
ta le cliniche di Aiello fatturavano
alla Regione mediamente 136 mila
euro, contro gli 8 mila dovuti per le
stesse cure…
Poici sono i sempiterniconcorsi truc-
cati. L'ultimo scoperto ha fatto fini-
resotto inchiestaGiusySavarino,de-
putata regionale Udc e considerata
fedelissima del presidente Cuffaro.
Secondo la Procura di Agrigento, al-
la vigilia delle elezioni 2001 e
2006, al mercato del voto di scam-
bio i conti si facevano a tavolino. E
un infermiere valeva ben più di un
primario: almeno 50 voti.
Pubblico e privato, sempre, dove la

mafia s'intreccia con la politica per
fareaffari, èquesto losnododellasa-
nità in Sicilia. Come per l'ultimo
scandalo sulle ambulanze d'oro del
118. Un servizio gestito dalla Sise,
unasocietà dellaCroce rossa che so-
lo in Sicilia conta 3360 dipendenti
contro i 1650 di tutta Italia… e con
le autoambulanze prese a noleggio
concosti che superano l'acquisto dei
mezzi.
Mail118fadisperareanche il segre-
tario siciliano della Cgil medici Re-
nato Costa: «Il sistema di urgenza
ed emergenza non funziona e il 118
non ha un organico proprio. Anzi,
ha più di 3000 assunti che hanno
esclusivamente qualifiche di autisti
ebarellieri.Maleprofessionalità ele-
vate - e cioè infermieri professionali
e medici anestesisti - vengono dal
servizio sanitarionazionale epagati

a caro prezzo, circa 600 euro per un
turno di 6 ore. Dunque possiamo
avere un medico che sta la mattina
in ospedale e il pomeriggio al 118 e
la notte di nuovo in ospedale… ».
Chigoverna laSiciliadeveammette-
re che il sistema è fallimentare, insi-
ste Costa. Chi sperpera il denaro
pubblico, scientificamente, per crea-
re i poli d'eccellenza, come l'Ismett,
il San Raffaele o la Fondazione
Mauceri per esempio, perché non
pensa prima a far funzionare i nor-
mali ospedali? E perché l'eccellenza
la possono fare solo i privati? La po-
trebbero fare anche i policlinici uni-
versitari e tanti ospedali siciliani.
Oppurec'èunavocazionedellapoli-
tica regionale che pensa che l'eccel-
lenza è solo privata? E perché? O la
borsa o la vita…
 a.g.

LE STRADE quasi buie co-

stellate di buche. Il clima

che si respira girando per la

città è triste, desolato, ras-

segnato. Un’atmosfera cu-

pa che trova un po’ di sol-

lievonegli addobbinatalizi,nelle
sole vie del centro, pagati dai
commercianti e si infrange nel-
l’attesa di un Capodanno che si
presenta con la veste della crisi.
Unacrisieconomica, ilbucoinbi-
lancio si aggira intorno a 385 mi-
lioni di euro - che ha tutta l’aria
diarrivare aun miliardo - e cioè 6
mila euro di «rosso» a famiglia,
quella che ha investito Taranto,
senza precedenti. Una crisi che
sta creando anche un forte allar-
mesocialeconsideratoil forteau-
mento dei furti negli apparta-
menti, delle auto, degli scippi e

grossi problemi di ordine pubbli-
coacausadellemoltissimemani-
festazioni, cortei e sit-in che ogni
giorno bloccano il traffico. Con-
seguenza della corruzione, di
una gestione politica scellerata
iniziata con l’era di Giancarlo Ci-
to, il sindaco che i tarantini ave-
vano proclamato Re, che duran-
te Tangentopoli, prima di finire
in carcere, ripeteva orgoglioso
«riempiremo la bocca di Di Pie-
tro con il cemento a presa rapi-
da»eterminataconilsindacofor-
zistaRossanaDiBello, festeggiata
daBerlusconichescese aTaranto
per proclamarla primo cittadino,
dimessasi dopo solo alcuni mesi
daunavittoriacheregistravaper-
centuali bulgare. Un disastro che
ora è nelle mani dei tre commis-
sari-liquidatori: Mario Pazzaglia,
unavitaagirare l’Italiadasegreta-
rio comunale, che afferma di
non aver mai trovato una situa-
zionetantodrammatica;Giusep-
peCaricatieFrancescoBoccia, in-
viatodalministroAmato.Maan-

che della magistratura che dovrà
accertare l’esistenza di reati come
falso in bilancio per un appalto
di 28 milioni di euro per l’illumi-
nazione pubblica ma anche per
la gestione a 1000 euro l’anno
(sembrerebbemaipagati)delPar-
coCiminoaffidataaunristorato-
reche, anchequestoè da accerta-
re, avrebbe svolto lavori edilizi in
neromandandoiconti alComu-
ne.Maancheper lafamosafonta-
nagalleggiantecostataduemilio-
ni di euro mai entrata in funzio-
ne e molto altro. Per non andare
a mettere il dito nella giungla dei
dipendenti: dove è stato anche

possibile, grazie a misteriosi lavo-
ri, che un dipendente, in cinque
anni, si sia gonfiato la busta paga
di 389 mila euro. I casi accertati
dalla Guardia di Finanza hanno
nomeecognome:GiuseppeCuc-
caro, 429 mila euro; Nicola Blasi,
434 mila euro; e così via che si
sentonoindirittodi tornareal lo-
roposto inattesadiunasentenza
definitiva o magari di una legge,
comequellaper fortunascongiu-
rata, che avrebbe cancellato i rea-
ti contabili, per essere ripuliti da
ogni macchia. Conclusione: il
Comunenonhapiùsoldineppu-
re per pagare le tredicesime. Il 2
gennaio, e questa è già una buo-
na notizia, la riceveranno 473 la-
voratoridellepulizienellestruttu-
re comunali. Mentre solo il 20
gennaioripartirà l’attivitàdell’in-
ceneritore, fermo per mancanza
di fondi,epocoapocoanche i49
dipendentiavrannoqualchespe-
ranza in più di ricevere la tredice-
sima anche se l’Epifania avrà già
spazzato via ogni festa lasciando

il ricordodiunNatalechepiùpo-
vero non si può. Così povero che
il 10% ha avuto difficoltà nel
comperare generi alimentari.
Mentre la situazione resta dram-
matica per le cooperative sociali
che si sono viste arrivare dal Co-
mune appena 600 mila euro
complessivi con cui sono riuscite
a pagare solo qualche mensilità
ai circa 300 lavoratori che non
percepiscono lo stipendio da 11
mesi. Il rischio è che il Comune,
non riuscendo a mantenere l’im-
pegnoper i servizi socialidestina-
ti alle fasce più deboli, non riesca
neppure a evitare un regresso del
welfare che peggiorerebbe la già
drammaticasituazioneincuiver-
sano molte famiglie. Come quel-
la che abbiamo toccato con ma-
no andando a casa di Anna, 45
anni, divorziata, ex marito disoc-
cupato, che con circa 600 euro al
mese, quelle che riesce a tirare su
facendo le pulizie in un asilo ni-
do, e l’assistente a domicilio, di
un ragazzo handicappato, man-

tiene 5 figli. Non che prima la si-
tuazione fossemigliore ma fino a
che la cooperativa per la quale la-
vora, appaltata dal Comune,
non le riduceva le ore arrivava a
1000 euro al mese. Il suo figlio
più grande, 23 anni, è disoccupa-
to, lapiùpiccola,7anni, frequen-
ta la seconda elementare, tutti
vanno a scuola senza libri perché
con l’assegno di 1400 euro l’an-
no - contributo previsto dalla Re-
gioneperchiha3minoriacarico
- riesce a malapena a comperare
ilnecessarioperunsolofiglio.E il
prossimo anno la situazione peg-
giorerà perché i minori a carico si

ridurranno a due e anche l’asse-
gno sarà più leggero. Eppure An-
na non si arrende, nemmeno al
freddo dei termosifoni che sono
rotti e i soldi per aggiustarli non
ci sono. Anche la riapertura di di-
verse scuole a Taranto significhe-
rà rischio di aule gelide a causa
dei termosifoni spenti per man-
canza di metano. È accaduto an-
chechele famiglieabbianodovu-
to dare un contributo per pagare
le bollette arretrate. E intanto
l’amministrazione Di Bello -
mentre aumentava le rette degli
asili nido comunali, che ora ri-
schianodi chiudereper mancan-
za di bimbi perché molte fami-
glie li hanno ritirati lasciando in
mezzoallastradamaestreeperso-
nale ausiliario - faceva lievitare le
commistioni pubblico-privato
con prerogative ai privati per ser-
vizi che sono pubblici e affidava
gli appalti con evidente sovradi-
mensionamento. Clientelismo
utile per raccogliere voti e far im-
poverire la città.

29 agosto

Taranto sul baratro: «buco» da 400 milioni, la città è in ginocchio
Il Comune non ha più un centesimo, tredicesime non pagate, strade al buio. Un mare di sperperi: da Cito a Forza Italia
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Dal prossimo 1˚ gennaio verrà reintrodotto inAbruzzo il
ticketsui farmaci.Lohannoannunciato ieri ilpresidentedel-
la Regione Ottaviano Del Turco e l’assessore alla Sanità Ber-
nardo Mazzocca.
Il ticket previstoèdi50 centesimia farmacoperun massimo
di un euro a ricetta.
Il provvedimento dell’esecutivo abruzzese prevede anche
una serie di esenzioni. Sono infatti esenti dal pagamento del
ticket i 23 mila abruzzesi affetti da patologie croniche, i de-
tentori di pensioni sociali che ammontano a 23mila e le fa-
miglie con reddito annuale che risulti inferiore a 10mila eu-
ro.
L’introduzionedel ticketdi50centesimisul farmacosiè resa
necessaria, sostiene laRegione,acausadello sforamentodel-
la spesa farmaceutica registrato nell’anno 2005 che si è fer-
mata al 13,7% a fronte del 13% stabilito per legge nel fondo
globale.

Totò Cuffaro Foto Ansa

Una donna di 63 anni
muore dopo il ricovero nel
reparto di psichiatria del
«Cervello» di Palermo.
Prescritto un antidepressivo,
cade in uno stato di torpore
e non si riprende.

Giovanna Manno, 66
anni, viene operata alla
clinica «Noto» di Palermo
per problemi all’utero. Le
sue condizioni peggiorano e
dopo un secondo intervento
entra in coma e muore.

Antonio Buscemi, 64
anni, muore nel trasferimento
al «Sant’Antonio Abate» di
Trapani. Dopo essere stato
operato al cuore in tutta
Palermo non c’è un posto in
rianimazione.

Una donna malata di
tumore rimane 6 ore su una
barella nel pronto soccorso
del Buccheri La Ferla di
Palermo, dove, in mancanza
d’altro, viene coperta da
una coperta di plastica.

Le sale operatorie del
«S. Francesco» di Catania,
del «S. Anna» di Erice e
l’intero ospedale «Abele
Aiello» di Mazara vengono
chiuse dalla Regione per
problemi igenici e strutturalli.

IL DOSSIER Un disavanzo da capogiro che costerà ai siciliani lo 0,5% in più di Irperf. E gli scandali, come quello delle «ambulanze d’oro» del 118, vanno...

Un milione di «rosso» e 1800 convenzioni coi privati: la sanità «modello Cuffaro»
■ / Palermo

UN ANNO DI MALASANITÀ

DAL 1˚ GENNAIO
In Abruzzo torna il ticket: 50 centesimi a farmaco

Il pronto soccorso dell'ospedale «Vincenzo Cervello», a Palermo Foto ci Franco Lannino/Ansa

Povertà e allarme
sociale: aumentati
furti e sit-in di protesta
Nelle scuole a rischio
anche il riscaldamento

Le strade ormai non
vengono nemmeno
più riparate
Tutto in mano a tre
super-commissari

Muore dopo ricovero
in psichiatria

Intervento all’utero
Letale

Niente rianimazione
muore in ambulanza

Malata di tumore:
6 ore su una barella

Non c’è igiene: sale
operatorie chiuse

Palermo, ospedali sotto accusa: tre morti in tre giorni
Un’anziana stroncata dall’infarto dopo un’attesa di 5 ore al Pronto soccorso dell’«Ingrassia»

Due neonati perdono la vita al «Cervello», i genitori presentano esposti. Già indagati 3 medici

■ di Alessio Gervasi / Palermo

Qui un assistito costa
il 30% in più che in
Veneto. E al mercato
elettorale un infermiere
«vale» 50 voti

IN ITALIA
Un bimbo piccolissimo

portato dai medici perché
cianotico arriva morto

Il padre: «No, era vivo»

Il figlio della donna:
«Abbiamo bussato, ci
siamo sbracciati davanti
alle telecamere: inutile»
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